








  

      Aderente alla FALCRI

In fondo ... al fondo

Cui Prodest?

Quando non si comprende una cosa è facile cominciare a sospettare che ci sia sotto qualcosa. D’altronde, un nostro famoso senatore a vita ha più volte espresso il concetto che a pensar male si fa peccato, ma spesso si indovina!

Allora succede che, come tutti possiamo vedere, in questo periodo la nostra azienda è in un marasma spaventoso. Ristrutturazioni (small business) buttate dentro  a calci e spintoni, pressioni intollerabili sulle vendite, la scissione di una parte importante di azienda con 200 colleghi che ancora non conoscono bene il loro futuro. A questo si aggiunge una piattaforma di integrativo difficile e decisa a livello di gruppo.

Sindacalmente (senza pietismi) impegni da brivido, con pareri legali da chiedere, giurisprudenza da verificare, piani da concordare con le altre realtà sindacali del gruppo per concertare … etc. etc.

Ormai la strategia chiara delle aziende bancarie è lo ‘sfinimento sindacale’, si era capito da tempo.

In questo contesto la fabi Carive avvia una raccolta di firme per chiedere la riapertura della trattativa sugli ‘zainetti’!!!! Ma da fare quando??? E soprattutto a chi giova in questo momento???
L’anno scorso l’azienda aveva paventato la possibilità di un avvio di incontri, poi c’è stato ‘lo scippo di Bologna’, riuscito al sanpaolo con l’aiuto di tutti i sindacati tranne la Falcri. Ricordiamolo: hanno trasportato un fondo come il nostro a Napoli, con un vago accordo (poi quasi dimenticato) su garanzie e zainetti!!

Dopo la nostra denuncia del fatto su un volantino, l’azienda non ha più fatto nulla. Volevano fare lo stesso con noi?? Probabile, ma finchè esisterà Libero/Falcri NON POTRANNO FARLO!!!

IL NOSTRO FONDO E’ UNA TUTELA DI IMPORTANZA ASSOLUTA PER I DIPENDENTI CARIVE E UNA GARANZIA UNICA IN PRESENZA DEL DISSESTO COSTANTE DELL’INPS E DELLE GARANZIE PRESENTI SULLA MOBILITA’.

E’ anche un meccanismo complesso e molto pericoloso da toccare se non si conoscono bene le regole del gioco.

Per questo, come già abbiamo detto su altri volantini, sono 2 anni che chiediamo  due cose fondamentali per la trasparenza e una possibile conversione volontaria su zainetti:

· l’istituzione dell'organismo di sorveglianza;

· i dati che l’azienda si fa certificare da un attuario in fase di preparazione del bilancio.

Qualche settimana fa, perdurando l’assenza di risposte aziendali (perché, visto che sono richieste di trasparenza? Si vuole fare qualcosa di torbido?), abbiamo inviato raccomandate alla Banca d’Italia e alla Covip (organismo di sorveglianza) per denunciare il fatto chiedendo un sollecito intervento: atti formali, non demagogici come continua a fare qualcuno!!

L’azienda sul fondo è in forte difficoltà perché con queste fusioni ha personale sparso in tutte le banche!!

L’azienda è in forte difficoltà perché un dirigente di Libero/falcri ha fatto causa per andare in pensione con il fondo con i 30 anni di anzianità e potrebbe vincerla!! Sarebbe una bomba!! 

L’azienda è in forte difficoltà perché sa che in una trattativa saremmo NOI dalla parte forte del tavolo perché LORO hanno queste patate!!

Perché allora la Fabi vuole mettere i colleghi Carive dalla parte DEBOLE del tavolo chiedendo l’avvio delle trattative? Chi agevola? Noi o l’azienda? Sono pochissimi i colleghi pensionabili nei prossimi due anni? Chi ha urgenza? Noi o l’azienda? Dobbiamo trattare al ribasso per poche persone danneggiandone centinaia? E’ INCOMPRENSIBILE!!! PERCHÈ?

Forse qualche ordine da Torino? …. Ecco, vedete, si comincia a pensar male!! Forse invece è solo un maldestro tentativo di ottenere visibilità da parte di un sindacato palesemente incapace di contrapporsi con i fatti all’azienda!!

La cosa sinceramente non ci interessa, ma bisogna stare mooolto attenti !! E’ MOLTO PERICOLOSO GIOCARE CON IL FONDO, che – ripetiamo - è il futuro di centinaia di persone!!! Perché si fa becero terrorismo dicendo sottovoce ai colleghi che l’azienda potrebbe disdirlo per eccessiva onerosità quando si sa che questa è una baggianata??? Ormai il fondo riguarda poche centinaia di dipendenti (gli assunti post ’93 hanno quello contributivo)!! L'Azienda dovrebbe poi spiegare al giudice perché non ha fatto gli accantonamenti che doveva!! Perché la fabi sparge dubbi? Un comportamento incomprensibile e pericoloso!!

Noi di Libero, attendiamo i dati attuariali e l'organismo di sorveglianza, indispensabili per uno studio serio e le verifiche sul fondo, per andare alla trattativa con cognizione di causa (basti pensare solo alla valutazione delle ottime garanzie presenti a latere e del rischio INPS) e soprattutto nell’interesse solo dei colleghi, di TUTTI i colleghi, non di altri o magari solo di QUALCUNO. 
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